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RIVISTA POLITICA 


Noo vw' ha dubbio che da qualche setti- 
mana la sitoezione generale d' Europa si 
è migliorata, nel senso che sembrano al- 
lontanati, almeno per qualche tempo, i pe- 
ricoli di conflitto, di cui poteva essere 
così fecondo il ritardo nella esecuzione 
del trattato di Berlino. 

Se le dichiarazioni del gabinetto russo 
sono sincere, se il linguaggio de'suoi gior- 
mali ufficiosi riproduce lealmente le ioten- 
zioni di quel governo, pare che il giorno 
della completa esecuzione di quel trattato 
non sia molto lontano. 

Anche i giornali francesi, e specialmente 
i Débats, si compiacciono di questa piega 
favorevole alla pace negli affari orieotali, 
@ notano cop particolare soddisfazione quei 
pupti ormai defioili, nei quali ebbe una 
parte principale la diplomazia francese. 
Tali sono: la vertenza degl'’israeliti io Ru- 
menia, risolta secondo le proposte conci- 
lianti del plenipoteoziario francese al Con- 
gresso, e la delimitazione dei confiai fra 
la Turchia e la Grecia, ove sembra che i 
saggerimeoti della Francia siano stati a- 
scoltati coo grandissima deferenza da una 
parte e dell’ altra. 

Come si vede, i francesi tendono a far 
sapere che la loro voce non fa tanto ina- 
scoltata nel recente consiglio d' Europa, e 
che la Francia va riacquistando un po’ 
alla volta quella ioflucoza, che le compete 
salla politica generale del mondo, 

Nel che vi è molto di vero, come pur 
troppo è vero che non possiamo dire al- 
trettanto sul conto nostro. 

La questione dei trattati di commercio è 
all’ ordine del giorno. Quello fra 1’ Austria- 
Ungheria e l’ Italia fu concluso, ed avrà 
effetto a far tempo dal 1° febbraio 1879. 
Ciò che ha sorpreso il moado politico e 
commerciale si fu che mentre i due gr- 
verni sono riusciti ad intendersi per uo 
trattato defiaitivo, che avrà vigore da quì 
ad uo mese, abbiano poi trovato degli 
ostacoli insormontabili per uo accordo 
provvisorio durante questo mese , per cui 
gia stato necessario applicare la rispettiva 
tariffa generali 


Due paesi separati dall’ immenso oceano 
ma ravvicinati nella storia dall’ anello di 
antichi rapporti, e dalla eredità di comu- 
ni difetti, sono in questi giorni teatro di 
scene analoghe di tumulti e di disordini. 

Bande armate sono comparse in alcune 
provincie della Spagna, nella terra delle 
periodiche sollevazioni, e il Messico è tur- 
bato dalla guerra civile. 

Una banda di ribelli fu sconfitta dalle 
trappe messicane, e il governo fece im- 
piccare, tout bonnement, ottanta di que- 
gl’insorti presi colle armi alla mano. 


Notiamo che quelle forche sono di fat- 
tura repubblicana ! 


Il grande affare pei francesi è io que- 
sti giorai la nomina dei puovi Senatori, e 
le polemiche dei giornali non sopo che un 
pallido riflesso dell’ agitazione prodotta nei 
vari dipartimeati dai preparativi per la 
gara dello scrutinio. 

Gambetta nel suo ultimo discorso assi- 
curò che la sinistra, per le prossime ele- 
zioni, avrà in Senato una maggioranaa di 
25 seggi, e forse l’ex-dittatore la indo- 
vinerà. 

Ciò ch'egli furse non indovinerà è che 
la Repubblica sia per piantare io Francia 
salde radici, solo perchè in Senato eotra 
qualche senatore opportunista di più. 

È anche questa una chimera come un’ 
altra. 


Chi avrebbe creduto che il sig. Gambetta 
dovesse un dì essere citato dalla stampa 
moderata italiana contro la politica  del- 
l’onor. Cairoli? Eppure è così. Nel di- 
scorso pronuociato dall’ oratore francese, 
al baachetto dei commessi viaggiatori, vi 
è una frase che è una confatazione della 
politica interna seguita dal gabinetto caduto. 

Quando quel gabinetto permetteva che 
nei meetings, nei giornali, nelle Associa- 
zioni si atlaccassero impunemente le isti- 
tuzioni mobarchiche, e i ministri osavano 
dire che la loro politica era foodata sul- 
l'impero della legge, i moderati dicevano 
che il principio su cui si fonda il Gover- 
no deve essere fuori di discussione, e i 
ministeriali davano ai moderati dei codini 
e dei reazionari. I moderati dicevano che 
mentre si esige che le monarchi si la- 
scino discutere ed attaccare dai repubbli- 
cani, le Repubbliche non si lascierebbero 
discutere dai monarchici. Ecco ora il sig. 
Gambetta che dà ragione al principio pro- 
clamato dai moderati, e ne giustifica le 
previsioni : 

< V'è una licenza, egli disse, che non 
sì può, che non si deve ammettere, ed è 
attacco al suffragio universale che è il 
sovrano în questo paese e la pietra ango- 
lare del nostro edificio politico e sociale; 
l'offesa alla Repubblica che è la Costita- 
zione e la legge del paese. » 

E noi monarchici, e scriveoti io uno 
Stato monarchico, ove la legge tutela la 
Mooarchia contro tutti gli attacchi, ed an- 


che i voti di distruzione, potremo ben dire | 


alla vostra volta: « V'è una licenza che 
non si può, non si deve ammettere, ed è 
l'attacco e l'offesa alla Monarchia costitu- 
zionale, che è la pietra angolare del o- 
stro edificio politico e sociale, che è la 
Costituzione e la legge del paese. » 
Bagionando dal punto di vista repubbli- 
cano, il sig. Gambetta proclama inecce- 
pibile il nostro ragionamento dal puoto di 
vista monarchico, e abbatte con una frase 
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tutti i programmi di Pavia ed Iseo. O si 
vorrebbe per avventura che noi lasciassi- 
mo offendere e altaccare impunemente la 
Monarchia, colla prospettiva additataci dal 
sigoor Gambetta, che ove i nostri avver- 
sari non riuscissero a realizzare le loro a- 
pirazioni, non lascierebbero a noi discu- 
tere il principio della Repubblica? Chi e- 
sigesse ciò, supporrebbe in verità una sio- 
golare ingenuità nei monarchici schietti e 
conviati, che formaoo pure l’immeosa mag- 
gioranza della nazione. 


Relazione della Giuota 
sul Bilancio ;1879 
(Cont. e fine vedi NN. 301, e seguenti) 
OPERA PIA BONACCIOLI 


Il Patrimonio nel 1877 è aumeotato di 
L. 87,409. 15 ed esso sale in complesso 
a L. 3,536,861. 79 lorde. Depurato dalle 
passività dimiouite nel 1877 di L. 18,931. 78 
e ascendenti nel loro totale a L. 92,231. 35, 
residua uo aumeoto di Patrimonio di Li- 
re 106,360. 86 in coofronto deli” aquo 
precedeote. 

Sono dimiouite le spese d' imposte e di 
inieresse e la categoria spese indispensa- 
bili, e conviene supporre inoltre che i 
bisogni e la miseria decrescaco, dacchè 
essa ha potuto erogare io beneficenza uel 
1877 L. 23,390. 91 in meno del 1876, e 
che potevano darsi al Ricovero ed all’ O- 
spedale, e ciò a beveficio del Comune, che 
sovviene a tali Istituti. 

La stessa stregua si ha nel Patrimonio 
dell’ Istituto Etemosioiero. 

Il Patrimonio, che era nel 1876 di Li- 
re 839,286. 92; è salito nel 1877 a Lire 
850,282. 45; laonde un ,aumenlo pa- | 
irimoniate di L. 10,993. 53. - 

Le passività salgono a L. 110,673. 8% 
con una dimiouzione nel 1877 di L. 6 mi- 
la 896. 93. 

Il residuo netto da L. 721,716. 14 che 
era vel 1876, è portato perciò alla five 
del 1877 a L. 739,608. 60 con uo au- 
mento di L. 17,892. 46. 

Anche qui, su L. 20,992. 83 erogate io 
beneficeaza nel 1876, troviamo poi 1877 
una dimiouzione di L. 1,801. 42. 

Diamo uno sguardo alla Casa di Ri- 
covero. 

Anche il Patrimonio della Pia Casa ha 
avuto nel 1877 uo aumeoto di L. 23,966. 27 
ed esso tocca ora la cifra di L. 405,103. 67 
lorde. Anche qui riscontriamo : 

Diminuzione di passività jLire 4,000. 

Aumeoto del residuo ossia nel Pasrimo- 
nio oetto Lire 27,966. 91. | 

Le passività si riducono io oggi a Lire 
39,029. 56. Detratie queste dal patrimonio 
lordo, si ha una sostanza attiva newa di 
L. 366,074. 11. 

È quiodi giustificatissima la frase, con cui 
la Coogregazione preseota all’ autorità lu- 
toria i) suo conto morale: « Quando un 
« Corpo Morale può presentare un conto 
« che dà i seguenti risultati: Aumento 
« di Patrimonio e diminuzione di Pas- 
« sività ecc. ecc. » per cui c' è davvero 
di che trarve felici auspici per |’ Am- 
ministrazione 6 pel Comune, il quale non 
potrà a meno di riseotirne un sensibile 
indiretto vantaggio. 


| Siccome però l’asssegno del Comune 
riguarda la sola Casa di Ricovero, su 
questa specialmeote saranno utili alri 


dati che vengono essi pure a corroborare 
il nostro peusiero. 


| ricoverati eventuali, che arrecano la 
minore spesa, sono aumeotati nel 18775 
da 66 che erano nel 1876 salirono ad 81, 
ina ia confrooto | ricoverati stabili da 
237 scesero a 244, Se ricordiamo lo pre- 
mure che Lutto di veugono fatte inutilmente 
per nuove ammissicai, giova convenire 
che l'Ammisistrazione non pensa di sup- 
plire alle perdite sensibili, che si faono 
aonualmente per inortalità. 

La media giornaliera del vitto è aumeo- 
tata di qualche cosa nel 1877 e ciò può 
spiegarsi coll’ aumento delle derrate o col 
miglior trattamento. 

Ad ogoi modo qui gioverebbero dei 
coufropu con Isutati di meudidità di 
tre Città, per vedere se la retta gioroa- 
liera dei nostri indigeoti ha parità di 
trattameato, ed in caso affermativo , se è 
maggiore o minore la spesa per ogai ia- 
dividuo. 

Crediamo quindi che a meno di non 
voler creare col lempo u0a piogue ma- 
nomoria sproporzionata ai bisogui della 
nostra Città, la Congregazione possa ia 
breve volgere di tempo diventare eziaadio 
Isututo Ospitaliero e supplire il Comune 
nell’ assegno all’ Arcispedale di S. Anna 
senza menomamenie deperire. 

Per ora intanto la Casa di Ricovero 
può far senza l'assegno del Comune an- 
che se presa la sola gestione del suo pa- 
trimomo , tanto più coi due poderosi I- 


| stituti affini, che potrebbero all’ evenieoza 


sovvenirla. 

E ficalmente non è inutile il rimarcare 
che fra tntti gli Istituti di beneficenza] si 
ha una reodita di L. 700 mila è più, 
delle quali la metà circa è erogata in 
spese d’ Amministrazione , io aggravi di- 
versi ed iu tasse, per cai sarà molto u- 
tile pensare con serietà al conceatramento 
di tutte le opere io una unica Ammivi- 
strazione, come da voto gà esternato dal 
Consiglio, che nominò a tal uopo una ap- 
posita Commissione composta dei Signori 
Boldrini, Cavalieri e Scarabelli, ai quali 


| quindi sarà necessario di porgere, preghiera 


perchè affrettino il loro lavoro, che non 
potrà essere che fonte di grandi vantaggi 
per | Amministrazione e per le stesse 
Opere Pie, la cui gestione sarebbe anche 
molto semplificata, e maggior utile avreb- 
be a ritraroe quando si capitalizzassero 
tutti i beni mobili, ed immobili, conver- 
tendoli in rendita, epperciò ia una en- 
trata sicara senza spesa di sorta nè per 
liti nè per contratti, senza calcolare gl’im- 
meosi vantaggi d’una sola ammiuistra- 
zione, direzione, ed economato. 

Da quanto Vi abbiamo esposto avrete 
potuto comprendere che se non torna del 
tutto conveniente, è possibile forse lo eli- 
minare totalmente la somma, che negli 
aopi passati sì slaoziava pel R:covero, qui= 
sta però vuol essere di molto decariata, 
mentre è troppo giusto che i vantaggi 
finanziari, che si riscontrano ottenuti da 
quell’ Amministrazione, il cui scopo si è 
la beneficenza, abbiano ad essere anzi- 
tutto seatiti dal Comune, cha non è e noo 
deve essere ua Istituto di B:neficenza, e 
e che, se concorre con sussidi in date 
circostanze, nov può essere chiamato co- 


stantemente a falsare il suo scopo, che è 
quello di venire in soccorso soltanto ia 
casi di estremo bisugoo. 

lo quanto alle parrocchie noi dobbia- 
mo nolarvi che nel Bilancio del 1878 si 
erano stanziate L. 10 mila da esigersi da 


parrocchiani come primo fondo per pa- | 


gare il prestito contrattosi colla Cassa di 
Risparmio in L. 30 mila, onde far fronte 
alle opere che si sono eseguite nel 1877 
attorno alle chiese e case parrocchiali. 

Siccome però questa esazione non si è 
polula ottenere in seguito al recente av- 
viso del Consiglio di Stato, che sottrae al- 
l'obbligo finora imposto ai parrocchiani 
di concorrere in tali spese, che perciò 
devono andare a carico della massa dei 
coatribueoti, così converrà slanziare sul 
Bilancio del 1879, oltre le L. 10 mila non 
ottenutesi dai parrocchiani, aoche altre 
L. 3 mila almeno, onde incomiociare ad 
estinguere la metà del debito che si è io- 
coptrato colla Cassa di Risparmio, ed uo 
aliro fondo aggiuogervi di almeno L. 1500 
pei lavori obbligatori & termini di legge 
per le Chiese parrocchiali, fondo che noi 
non avevamo ancora calcolato, perchè non 
si era ancora ricevula alcuna domaoda 
per parle dei parroci corredata dagli e- 
Sstremi prescritti dalla Circolare  diramata 
dal Sindaco in data 14 scorso Ottobre, 
domaode però che potranno giungere quan- 
to prima, e le quali cooverrà esaminare 
beb seriamente prima di accettare, limi- 
tandole a quelle che rechino un’ assoluta 
grandissima urgeoza; e quando sia ben 
constatato che la parrocchia non abbia 
altrimeoti mezzi per provvedervi. 

Altra somma da staoziarsi sarà quella 
derivante dalla Conveozione Muratori io 
ordine alle fosse della città, e per la quale 
è necessario uo fondo di L. 6000, che si 
ridace poi in realtà a sole L. 3300, cal- 
colando che dagli alfiuti delle fosse si pos- 
sa ritrarre un cocrispettivo annuo di Lire 
2300. 

Altra somma di L. 600 sarà pure ne- 
cessario di stanziare pei tabarri delie Or- 
dibanza, la cui dorata scade coll’ abno in 
corso, ed altra noo minore di L. 12,000 
sarà pure per occorrere onde provvedere 
all’ attuazione in questa primavera ed an 
che prima, se sia possibile , degli acque- 
doti pelle Caserme Militari, come da im- 
pegoo che abbiamo assanio ia seguito alla 
Convenzione per lo stanziamanio del Reg- 
gimeoto d’ Artiglieria in questa città; im- 
pegno, il cui soddisfacimento viene” con 
insistenza sollecitate dal Comando del Reg- 
gimento; più un fondo di L. 5000 alme- 
no per manulenzione saraordioaria alle 
strade, alle fogoe, ed ai marciapiedi da 
noi .non calcolata che per una quota mi- 
nima, in vista del progetto di radicali la- 
vori, e ciò per prudeoza, nel caso che il 
progetto stesso, che Vi sarà presentato dalla 
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APPENDICE 


Scorribandola - Sociale - Letteraria 
VII 
Vox clamans in deserto. 


Le stalisliche, è innegabile, fanno di 
queste tristi rivelazioni ; che, più cresce 
il numero delle scuo'e e più si aumenta 
il numero degli spostati, della miseria do- 
rata, dei veri miserabili, dei vagabondi, 
dei reati. Noo ne voglio certamente de- 
darre ciò che le scuole non abbiano 
reso dei grandi servigi alla moralizzazione 
italiana, ma io sono d'opinione che non 
è possibile moralizzare lasciando ad un 
popolo uo’ illimitata libertà ed imparten- 
dogli dell’ istruzione superficiale senza che 
questa abbia per fedele compagna una as- 
sennala educazione. Giammai come oggi 
le carceri e gli ergastoli riboccano di mal- 
fattori. E pensare che i filatropi d’un 
tempo, dicevano: « aprite le scuole, e si 
chiuderanno per sempre le porte ferrate 
delle galere. » O iigenna e nello stesso 
tempo generosa aspirazione | 

Di chi è la colpa, se non si ottengono 
dei benefici risultati? Degli uomini illu- 
stri non hanno ancora sciolto l’arduo pro- 
blema. È il governo, la società intera che 
deve cooperare per raggiungere lo scopo 
desiderato ? Era questa l'opinione di Ro- 
magoosi e la è di Moltke, ma siamo sem- 
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| Commissione, non fosse per essere in tutto 
| od in parte da Voi accettato. 
| E fiualmeote uo ulimo foado converrà 
pure stabilire pel servizio degl’ interessi 
della somma che si dovesse togliere in 
| imprestito provvisorio par sopperire tem- 
poraneameute al pagamento delle L. 250 
mila occorrenti al principio del prossimo 
anno, foado che non potrebbe essere mi- 
nore di L. 7000. 
Riassumendo quiadi, di cifre certe ab. 
biamo iu più 
Per le Parrocchie. 
Pel Teatro . PRECARI 
Per la Convenzione Muratori . 
Per gli acquedotu alle Caserme 
Pei tabarri alle Ordinanze . 
Per le fogne, marciapiedi ecc. 
Per interessi della somma da 
prendersi a mutuo a calcolo 
Stipendio Pagliani ridotto a lire 
420 stante la sua offerta delle 
L. 120 pel fiuto dell’ officina 


E così in totale. L. 52,020 
che diminuiscono di altrettanto la diffe- 
| renza in meao di circa L. 60 mila otte- 
wutasi sulla sovrimposta iu confronto del- 
l’anvo corrente, e ciò senza tener calcolo 
del probabile aumento della quota per 
I Ospedale, del nessuno staoziamento fat- 
tosi pei Ricovero, come per le Preture, 
pei Concerti Musicali e per uo maggior 
aumento di illumiaazione al forese è so- 
pra i quali Voi deciderete, dovendosi in 
caso di favorevole accoglienza, od aumen= 
tare la sovrimposta. oppure cercare, se 
sia possibile, il mezzo di operare una qual- 
| che economia sulle altre Categorie del B:- 
lapcio, 

Questo, o Signori, è il risultato dei no- 
stri pochi studi sul progetto di Bilancio 
1879; a Voi spetta ora il deliberare se 
sia il caso di procedere senz'altro alla re- 
lativa discassione, oppure circondarvi an- 
cora dei lumi di quell’ apposita Commis- 
siono, che potrà essere da Voi nominata. 

Ferrara 3 Decembre 1878, 


La Giunta Municipale 
A. TROTTI Sindaco 
ApoLro Mayr Assessore 
Luici Piccori » 
Antonio MaLacò » 
Severino Sani » 
Antonio Nicoini » 


Il Segretario Capo 
A. G. Chirio 


Notizie Italiane 


ROMA — Il Ministero ed i 
si agitano vivamente per accrescere il pu- 


mioisteriali 


pre lì; questi benedetti scieoziati scrivono 
dei voluon pieni di massime, di sentenze 
|. d’oro massiccio, ma nella vita reale non 
haano alcan valore. Essi dimenticano o 
fanno vasta di noo accorgersi che chi ve- 
ramente regoa al mondo sono le passioni 
umane, dico le passioni umane. istruire 
ed educare ! sono due splendide parole 
ma si è visto che bella figura ci ha fatto 
lo stesso Gesù Cristo. La folla finì collo 
staocarsi di quell’ eterno predicatore, e un 
bel gioroo, meotre fra contumelie e per- 
cosse lo portavano al supplizio , la folla 
urlava: viva Barabba ! E Barabba era un 
cialtrone ed an ladro. 
CACI 

Noi sappiamo ancora quale resultato ab- 
bia avuto al Parlamento uD progetto or- 
ganico di legge presentato prima dal Bar- 
goni, poi dal Correnti, quindi dal Scialoia, 
poscia dal Bonghi. Dopo Bonghi chi peo- 
sa più all'istruzione e all'educazione d'I- 
talia ? Io certe Ubiversità si grida: ab- 
basso Bonghi! © certi professori slipeo- 
diati dallo Stato fanno eco alle grida sel- 
vaggie delle scolaresche. Oggi non ci si 
cura che della politica. Quelle elettissime 
intelligenze di Coppino e di De Sanctis, 
stavano maturando un progelto per am- 
pliare e modificare 1’ insegoamento, ma 
con quale amore, con quale zelo, possono 
attendervi se da alcuni mesi a questa parle 
i ministri vanno dentro e fuori dal loro 
ministero come da un ompibus ? 


mero degli amici. Si assicura che il grup- 
po Nicotera è quasi intieramente  guada- 
gnato col trasloco di Bardesono prefetto di 
Fireoze, col sussidio a Fireuze e colla no- 
mina dell'on. Puccini a segretario gene» 
rale, 

L'on. Taiani, ricevendo oggi in occa- 
sione del capodaono il personale del mi- 
nistero di grazia e giustizia biasimò acer- 
bamente il sistema dei magisirati coman- 
dati al mimstero ; dichiarò che li riman- 
derà tutti alle loro sedi. 


— ia malaltia del generale Medici è 
piuttosto grave. Si tratta di una polmonea. 
Ieri sera alle 6 stava un pò meglio. 


— Dicesi che il ministro Mezzanotte 
maolterrà |’ integrità del progetto Bacca- 
rioi per il riordinamento del genio civile, 


NAPOLI — L' egregio Matteo Renato Im- 
briapi ha diretto ieri a Bepedetto Cairoli 
il seguente telegramma : 

« BenedettojCairoli — Roma 

« Accogliete uo saluto dall’ anima — cal- 
do di affetto pari a quello seotito per la 
Patria, la madre e la sposa. 

< Aogurando salute a voi — alta  spe- 
raoza d’Italia — e nobilissimo fra gi' ina- 
liani — io fo augurio di bene alla Patria. 

< ARTTEO RENATO INBRIANI » 

Sono poche parole, ma l'affetto cha da 
esse traspare, vale a compensare Benedet- 
to Cairoli delle pazze offese laociategli 
contro dal fratello Vittorio. 

Il pensiero noa poteva essere più de- 
licato e generoso. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Abbiamo narrato anche noi 
l’altro giorno, come fu telegrafato al Se- 
colo, il fatto di Chapelle-Moche, cioè di 
32 ragazzi, che rimasero ingoiati, esseo- 
dosi rotto il ghiaccio su cui sdrucciolavano. 

li Journal des Fleurs dice che non è 
vero nulla e che la notizia è stato uno 
scherzo. 


RUSSIA — Secondo ciò che scrive il 
Golos |’ intervento della Russia negli affa- 
ri dell’ Afganistan si limiterà probabilmeo- 
te ad offrire ospitalità all’ Emiro e a for- 
roirgli i sussidi necessari. 


AFGANISTAN — Ua dispaccio da Pie- 
troburgo dice che Seir Ali credesi si trovi 
vella cità digKhodja Salih collo scopo di 
fare alleanza coi khao di Bokhara e Ba- 
dokhsan e che il governatore di Herat sia 
stato chiamato a Kalah per ricevere istru- 
zioni in proposito. 


So ancora che si vuole che s'insegnino 
nelle scuole inferiori lo massime di giu- 
stizia e di morale sociale. C:ò è bene, ma 
è un desiderio che mi reca sorpresa. Quale 
iogereoza ha la Chiesa nelle nostre scuole? 
Nessuna, E chi iufonde ai fanciulli la Fe- 
de? Chi li nutre del vero spirito religio- 
s0? Che cosa imparano a scuola ? A Jeg- 
gere, scrivere, far conti, e poi? E poi 
rieotrano pel seno delle loro famiglie po- 
vere, soffereoti, spesso prive di lavoro, 0 
viziate. Essi mangiano polenta fredda, odo- 
no maledir Dio, vedono percuotere la mam- 
ma, vomitare sulle fasco del fratellino nato 
pochi giorni prima. Ma lo sanoo pure i 
moderni educatori, che le case di tutti 
quei fanciulli che essi mandano a scuola 
— meno poche eccezioni — sono quasi 
tutte delle case ove si respira |’ aria del- 
l Assommoir di Zola? Quello è un libro 
pratico che rivela le vere piaghe. Sono 
questi i luoghi dove bisogna portar luce, 
far circolare l’aria sana, riempire di pane, 
far crepitare il fuoco nel verno, e dare 
un quotidiano lavoro. Voi vedrete che al- 
lora tutta quella popolazione diventerà co- 
lorità, piena di salute, di vigoria , dete- 
sterà la vita dissipata, comiocierà ad a- 
mare la vita e la società. Allora soltanto 
la maggior parle di coloro che si reche- 
ranno a scuola diventeranno buoni cittadi- 
pi, onesti lavoratori, abili artisti, valeoti 
impiegati. Ma fio a che non si’ porta la 
luce prima nelle anime, poi negli ambien- 


Cronaca e fatti dive; 


fine, 


Cose Comunali. — Ecco le ri- 
saltanze finali del Preventivo 1879, appro- 
vato dal Consiglio nella Seduta di  Sabba- 
to a. 8. 

Eotrate diverse . . . . L.1491756 78 
Uscita . . L. 2210981 22 
Aggiunte al fondo 

di riserva propo- 

sto dalla Giunta 

in L. 14437 40, 

L. 775 53, per 

rendere rotonda 

la cifra del disa- 
vanzo da coprir- 
si colla sovrim- 

posia . . » 77853 
Totale dell’ Uscita . >» 2211756 78 


L. 720000 00 


da colmarsi colla sovraimposta Comunale 

mediaote la stessa aliquota del 1878; e 

cioè centesimi 156 di addizionali ad ogoi 

lira di imposta erariale del 1879, la quale 

permetterà di ricavare : 
Dai terreni. 


+ L. 460838 75 
Dai fabbricati. 


» 289164 28 
Come sopra L. 720000 00 

— Le risultanze estreme proposte dalla 
Giunta nel suo schema di Bilancio davano 
invece le seguenti cifre finali : 

Uscita... L. 2120357 32 

Eotrata. . .. » 1478461 75 

Da colmarsi colla so- 

vrimposta . . . L. 641898 77 

L’ esposizione ed il confronto di queste 
cifre ci offrirà materia d' esame ; in ispe- 
cie dovremo dire ai nostri lettori del modo 
per cui tra le proposte della Giunta e le 
deliberazioni del Consigtio vennesi a for- 
mare una così sensibile differenza. 

Sino da oggi però constatiamo che nel 
1879 c'è un aumeoto di L. 20000 nella 
sovraimposta ia confronto del 1878 e che 
è una ben magra consolazione quella di 
poter addimostrare che nel limite di Ceote- 
simi 156 per ogoi lira erariale 1° aliquota è 
uguale a quella dello scorso anno. Tatti 
sanno che per il nuovo accertamento dei 
fabbricati, 1 redditi effettivi o presunti 
hanoo dato un sensibilissimo aumento e le 
20000 lire in più dello scorso anno che 
si ricaveraono dalla sovraimposta, dipende- 
ranoo appuoto dai maggiori redditi accer- 
tati sui fabbricati. 

E fatto il computo, perchè |’ aliquota 
non superasse effettivamente quella dello 
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ti, quindi nell’intelligenza, quella folla i- 
struita superficialmente si ribellerà contro 
i suoi padroni, farà raddoppiare il nu- 
mero dei reati, anelerà il giorno di ro- 
vesciare la società. La sofferenza genera 
l'odio, e I odio vuol sangue !... 
n 

La politica, la questione sociale, non 
permettono con animo sereno di occupar- 
si oggi seriamente e con pratico vagtag- 
gio dell’ istruzione e dell’ educazione del 
popolo, ma voglio, per un momento sup- 
porre ed ammettere che in Italia si com- 
pia il sogno dei moderni edacatori, quellò 
di aprire tante scuole che bastino per la 
universale coltura. Come sarà bello quel 
giorno per gl’ italiani ! Si avrà, finalmen- 
te, appagato il voto del Massimo d'Aze- 
glio ; l' Italia si è fatta, e si sono fatti 
anche gl'italiani. Sarei però corioso di 
sapere se regoerà la Fede, il carattere e 
la disciplioa senza le quali eminenti qualità 
una nazione non si regge con saviezza e 
noo marcia sicura sulla via larga ed a- 
perta dell’ incivilimento. 


Pai 


A questo mondo bisogna prendere îl buo- 
no dove si trova. Diamo, quindi, una ra- 
pida occhiata ad un popolo colto, e ve- 
diamo di che cosa è capace, e se è vero 
— come credo io — che sia capace di 
progresso soltanto nelle scienze e nelle 


a 


| 


#9 


corso anno, converrebbe che essa fosse 
risultata nei limiti di Centesimi 181 e 66,00 
per ogni lira erariale. 


ILa Civica biblioteca. — Il 
Consiglio Comunale, nella sua sedata di 
Venerdì 27 scorso Decembre, ha, secondo 
noi, agilo con saviezza, elevando il con- 
sueto fondo annuale per la Civica B.blioteca. 

Questa Instituzione, come tutte le cose 
che per anni ed anni si trascurano, ha 
oggidì bisogno di pronti e larghi provve- 
dimenti. L’anno scorso si restaurarono le 
soffitte, il cui intonaco cadeva salla testa 
dei visitatori, e si spesero parecchie cen- 
tinaia di lire. Ciò non sarebbe accaduto 
se si avesse pensalo in tempo ai piccoli 
guasti. 

Ma ben altro c' è a fare per arrivare al 
decoro e alla convenienza che si addicono 
a quel luogo. 

Le proposte priocipali preseotate dal 
‘nuovo Bibliotecario dotl. Gennari nel suo 
rapporto, che non fu letto che io parte 
al Consiglio, sono le seguenti: 

1. Ricostruzione di alcune persiane, e 
ristauro di altre che cadono a brani. 

2. Tendine per coprire i famosi Corali 
con sistema più ragionato, essendo le pre- 
senti lacere e sporche fino all’ indecenza. 

3. Pulitura degli scaffali, i quali oltre 
ad essere di una costruzione che noo è 
più in uso nelle pubbliche Biblioteche, 
sono sucidi 6 perciò sconvenienti. 

4. Completamento dello schedario per 
maleria, incominciato alcuoi aopi or sono, 
@ poi completamente trascurato, e quindi 
stanziamento di uo fondo per un ama- 
muense: 

3. Ampliameoto del locale, 0, quanto 
meno, costruzione di un mobile da collo- 
‘care nel mezzo di una delle sale, essen- 
dovi oltre a tre mila volami fuori dagli 
scaffali. 

6. Proseguimento della generale rilega- 
tura dei libri, per uniformare anche la 
nostra Biblioteca alle principali del Regno, 
@ per provvedere alla conservazione dei 
libri stessi. 

7. Concentramento di tutti gli oggetti 
ehe risguardavo l’Ariosto, i quali si tro- 
ino preseotemente sparsi qua e là in 
più sale. 

Per noi gli oggetti, o proposte, 8 e 7 
sono della massima importanza, e perciò 
speriamo che ii Consiglio tornerà ancora 
in argomento per adottare le più oppor- 
tune risoluzioni. 

Per noi un mobile in mezzo ad una 
delle sale, e particolarmente in quella del- 
l’Ariosto, è contrario ad ogni ragione di 
estetica, e di convenienza, ed anche, se- 
condo il parere dell’ ufficio tecnico, di so- 


+ lidità statica. 


Certo è che ua mobile di forma moderna 
io mezzo a tutta quella architettara anti- 
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arti, ma non di quel progresso che dà 
il. benessere, la pace, la felicità alle 
‘masse. Questo popolo modello — dicono 
= è quello della Germania. Dicono? 
lo è, senza alcuo dubbio. Senza essere 
tanto dotti, basta aver percorso i volumi 
di Molike e le relazioni del parlamento 
germanico, riguardante lo stato sociale 
di questa fortanatissima e felicissima Ger- 
mania fattasi grande nazione, a vapore, 
‘per opera di quel mago di Bismarck. Non 
c'è angolo della Germania che non abbia 
Ja sua scuola. Dovuaque c'è una illumi- 
mazione che va a gara colla luce receo- 


« tissima di Ioubackoff. Verrà un momento 


in cui nella intelligenza aniversale della 
Germania ci si vedrà come digiorno. Co- 


“ me si è otieoulo questo — in apparenza 


— abbagliante risultato? Con dei mezzi 
semplicissimi ed efficacissimi. L'istruzione 
obbligatoria la si è resa — scusate se è 


< poco — coattiva. I moderni educatori te- 


deschi hanno istruito il loro caro popolo 
a forza di buone maniere, e la parte più 
riottosa a furia di multe, di carceri, e so- 
vente, di colpi di bastone. È vero che 
quando chi sorive o chi legge aveva dieci 
anni, e si aodava a scuola ci picchiavano 
sulle mapì, ci facevano inginocchiare su 
grani di framento, ci facevano odorare la 
colazione, ma non ci vogevano mai la parte 
più verista del corpo umano coll’ estratto 
di verga o col sugo di bastone. Non ag- 


giungo un solo commento al modo con 


GAZZETTA FERRARESE 
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chissima e gotica, produrrebbe una sgra- 
devole dissonanza, ed oltre a ciò si togli 
rebbe io gran parte l' effetto all'elegante mo- 
Dumeoto costruito sul disegno dell’Alleotti. 

Quanto poi alla idea della conceotra- 
zione degli oggetti dell’ Ariosto la crediamo 
logica, e tale che eleverebbe di molto la 
maestà di quella sala, e dimostrerebbe 
che i ferraresi sentono ua vero culto per 
il sommo. poeta. 

Noi però se dobbiamo argomentare dalla 
deliberazione presa nella sera del 27 scorso 
Decembre, non dubitiamo dell’ intelligente 
patriottismo del Comunale Consiglio ache 
pegli altri provvedimegti sopraccenvati. 

La nostra Civica Biblioteca , tanto pel 
numero e per la qualità delle opere, 
quanto per le sacre e venerate memorie 
che l'adornaoo, merita tutta la cura, non 
che della nor. Commissione ad essa pre- 
posta, della pubblica rappresentanza. 

Sappiamo che il nuovo Bibliotecario ha 
impiantato uo regolare Archivio degli atti 
anche del passato, non che uo protocollo, 
@ vari registri, per i quali si può avere 
una idea esalta delle condizioni ammibi- 
strative fioanziarie dello stabilimento. 

Il dott. Gennari perseveri nel suo ze!o 
per questa lostitazione la quale dimostra 
che almeno pel passato la nostra Città fa 
provvida ed insigne, e non gli mancherà 
mai l'appoggio dei buooi e degli onesti. 


Sacco nero. — Quel tal Cavicchi 
che, come ieri annunciammo , fu tradotto 
all’ ospedale per una grave ferita. ripor- 
tata io una festa di ballo, ha cessato di 
vivere stamaoi. 

Facciamo poi sapere all'egregio cav. 
Coartial che questo triste fatto e |’ altro 
consimile avvenuto giorni sono io un’altra 
festa di ballo, no sono i soli disordioi 
avvenuti. 

Noi non vogliamo scendere a dettagli. 
Possiamo bensì esprimere il desiderio che 
non siano dati con taota facilità dei per- 
messi per pubbliche riunioni, che per gli 
elementi che raccolgono, possono dar luo- 
g0 a tali avvenimenti, 0 che, almeno, que- 
sli luoghi siano costantemente invigilati 
dalla pubblica forza. 

A legittimere qualsiasi rigore basterebbe 
questa circostanza: Da moltissimi mesi gli 
uoici due reati di sangae consumati pella 
nostra città, ebbero motivo dal succedersi 
di tali feste di ballo nelle quali il vino 
generoso e generose donne danno; inve- 
recondo e miserando spettacolo. 


Società degli operai. — Nel 
la scorsa Domenica convocata la Società 
in geberale adunanza, venne dal socio si- 
gaor Prof. Guglielmo Ruffoni data lettura 
del rapporto della Commissione incaricata 
di proporre la riforma dello Statuto — 
La Relazione elaborata del prof. Ruffooi fa 


cui la Germania usa per caricare l'istru- 
zione. Essa dà dei punti‘al più destro ar- 
tigliere nel pieno esercizio delle sue fun- 
zioni, 

Il popolo Germanico è quindi il più 
colto nella sfera elevata ed il meno anal- 
fabeto nel resto delle masse. Nè dovrebbe 
risultare luminosamente che dovrebbe es- 
sere il popolo più civile, più educato, più 
morale, più tranquillo d’ Earopa. Guardate 
quando si dice il caso ! É invece il più 
turbolento e quello che ha più radicato 
nel suo cuore quel figliuolo male allevato 
del socialismo. Sicuro: L’ Impero Germa- 
nico ha sotto di sè una mina. Ciononostante 
esso va orgoglioso di dire all’ Europa: 
« lo sono la nazione più colta. » Questo 
falto mi ricorda la storia di quel turco 
chiamato Hassan il quale essendo amante 
di possedere le più belle donne nere come 
l’ebano e bianche come l’ avorio, uu gior- 
no osò entrare nell’ Harem, ma colto dalle 
guardie imperiali venne condanvato a mo- 
rire impallato. Infatti lo misero a sedere 
come un beccafico su una di quelle leggen- 
darie punte accuminate, con due palle di 
ferro ai piedi. Per un caso strano, i due pesi 
caddero, ed egli sempre sedato sulla punta 
si divertiva a guardare, dall'alto, lo bel- 
lezze di Costantinopoli. 

aa 

Ma, a parte lo scherzo, sapete qual’ è 
la nazione in Europa che è più seriamente 
mipacciata dall’ Internazionale? È la Gor- 


accolta dagli unanimi applausi de’compo- | 
nenti l’ adanaoza, e dopo opportuna discus- 
sione venoe approvata la riforma degli 
Articoli 29, 35, 36 e 73 del Regolamento, 
teodente a suggerire a una maggiore ocu- 
latezza de' medici nella somministrazio ne 
dei sussidi, ua più equo trattamento nella 
durata della malattia de’ soci infermi, e 
lo stanziamento di un fotdo la cui rendita 
debba servire alle peosioni, che la Socie- 
tà sino dal suo impianto si propose di da- 
re ai soci inabili al lavoro. 


Nuovo giornale. — Abbiamo 
ricevuto il primo numero dell’ Eco di 
Copparo, perindico settimanale che ve drà 
la luce ogoi giovedì in quel Capoluogo di 
Mandamento. Abbiamo riscontrato in que- 
sto primo numero due cose che rendono 
il giornale addirittura simpatico. Non coo- 
tiene programma, che ben sappiamo quao- 
to valgano certi programmi, e non ha un 
sol rigo dedicato alla politica. È tutto per 
l’agricoltura, per il lavoro e per le cose 
locali, e io questa modesta sfera potrà 
avere quella vita luoga e calma che noi 
dal cuore gli auguriamo. 


S$debito vi i. — Sottoscrizione 

a favore degli asili di città e dei sobbor- 
ghi e delle Cucine economiche. 

Olferle precedeati L. 193 

Boofigli prof. Clogomiro » 3 

Carletti Alfonso . .... 0.» 2 


Totale L. 200 


Ricordiamo che Domenica 5 cor- 
rente avrà luogo la terza ed ultima con- 
fereoza sul D:ritto Costituzionale data dal- 
l'avv. comm. Luigi Borsari. 


Gabinetto ottico mecca- 
nico nella Birraria Giardini — Aperto 
tutti è giorn dal mattino a mezzanotte. 
L'esposizione è cambiata e questa è del 
pari e forse più iateressante della prima. 


"Teatro Montecatino. — Que- 
sta sera riposo. 


Osservazioni Meteorologiche 
2 Gennaio 
Bar.° ridotto a 0° |Temp.* min. #2°,6.C 
Alt med. mm. 756, 59] » 0ass.®#4%,7» 
Umidità media: 93,° 2|Ven. dom. NNE, ONO 
Stato del Cielo : 
Nuvolo — Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
3 Gepnaio 1879 ore 12 mio. 
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8 sec. 1 


mania, malgrado che gli alfigliati siano 
più numerosi in Fragcia perche vi si riu- 
niscono tutti quelli delle. altre cinque 
parti del mondo è formano così un loter- 
nazionalismo cosmopolita. 

Ora, io domando: « Chi se non |’ istru- 
zione superficiale ha procreato in Germa- 
nia l’ laternazionalismo diretto da persone 
collissime e composta del proletariato che 
è o che non è analfabeto? Da tempo a 
Berlino certe case, moltissime cantico si 
riempiono seralmeoto di geate equivoca. 
Da uo lato si guarda con l'occhio torvo 
il giuoco di luce prodotto dal vino del 
Reno dinanzi ad una fiamma di gas. Da 
uo’ altro si osserva quali forme bizzarre 
assuma il fumo dello sigaro al disopra 
delle dissertazioni egeliane. A destra vi 
sono delle riunioni di uomini ciechi, abru- 
titi dall’ alcool, furbi, illusi, cattivi, di stu- 
denti esaltati, di quelli bocciati peri quali 
il bere è uo graade affare e che pensano 
a Bruto o ad  Hoedel caricando le pipe 
fca il gas dei liquori e della birra. 
È là che pieni la testa delle fantasie del 
Faust, delle teorie di Kant, delle massime 
di Moleschott, delle sentenze di Schelling, 
delle leggende del Reno, dei corvi delle 
montagae di KyfThausen, delle fettucchiere 
di Brockeo, delle ronde di Walpurgina- 
chisrum, delle donne di Heine, del misti- 
cismo di Goethe, delle asprezze alfierane 
di Schiller, delle bizzarrerie diaboliche di 


Poe e di Offmano, confondono le idee, si 


(4) Re 
Non pin Medicine 


PERFETTA SALUTE qoogitatta a 


tutti senza 
medicine, senza purghe nò speseme- 
diante la deliziosa Farina di salute 


Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARAN 


Niuna malattia resiste alla dolce Reva- 
Henta la quale guarisce senza medicine nè 
purghe i spese le dispepsie, gastriti, gastral- 


‘ee, tosse, asma, etisia, tutti i disor- 
dini del petto, della gola, del fiato, della voce, 
dei bronchi, male alla vescica, al fegato , alle 
reni, agli intestini, mucosa, cervello e del san- 
gue; 3° anni d'invariabile successo. 
80,000 cure, compresevi quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow, di Mad. la mar- 
chesa di Bréhan, ecc. 
Onorevole Ditta, 
Padova 20 febbraio 1877. 

In omaggio al vero, e nell'interesse dell’uma- 
nità devo testificarle ‘come un mio amico ag- 
gravato da malattia di fegato od infemmazione 
nel ventriolo, a cui i rimedi medici nulla gio 
vavano, e che la debolezza a cui era ridotto 
metteva in pericolo la sua vita, dopo 
giorni d’ uso della di lei deliziosa REVALENTA 
Arazica, riacquistò le perdute forze, mangiò 
con sensibile gusto, tollerandone i cibi, ed at- 
tualmente godendo buona salute. 

In fede di che con distinta stima ho il pia 
cere di segnarmi. 


Devotissimo 
Giotto Cssane Nos. Mussorro 
Via S. Leonardo N. 4712 
Cura n. 71,160. — 

Trapani (Sie'tia) 18 aprile 1868. 
Da 20 anni mia moglie è stata assalita da 
un fortissimo attacco nervoso e bilioso ; da 8 
anni poi da un forte palpito al cuore e da stra» 
ordinaria gonfiezza, tap;0 che non poteva fare 
un passo né salire un solo gradino; pi 
tormentata da diuturne insonnie e da continuata 
mancanza di respiro che la rendevano inca 
al più leggiero lavoro donnesco, |’ arte medica 
non ha mai potuto giovare; ora facendo use 
della vostra Revalenta Arofica in sette gi 
sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti 
tere, fa le sue lunghe passeggiate, e trova: 
perfettamente guarita. Atanasio LA BARBERA. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 60 volte il suo prezzo in altri 

rimedi. 


Tn scatole: 114 di kil. 1. 2. 50; 112 il... 4. 505 
È pa 1. 8; 2 112 kil. I 19,6 kil.1. 42; 12 kil. 


Biscotti di Revalenta: scatole da 12 
kil, 1. 4 50 da 1 kil. 1.8. 

Revalenta al Cioecolate in polvere ed 
in scattole di latta per 12 tazze l. 2. 50 - per 
24 1. 4. 60- per 481. 8- per 1201. 19 - per 
288 |. 42 - per 5761. 78. 

Delta in tavolette per 12 tazze I. 2.50 - per 
24 1. 4. 50 - per 48 1.8, 

y © €.*, (limited) n. 2, Via 
i, Milano, e in tutte le 
presso i priucipali farmacisti e droghieri. 
RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri,Bor90 Leo 
ni N.17= Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 


esaltano le immaginazioni, si inebbriano 
le passioni, si creano dei  bisogoi, e co- 
minciano a vagheggiare |’ oro, gli ooori, 
le cariche, i lucrosr impieghi. 

È di là che si formano le Associazioni 
rivoluzionarie dalle quali escono i gor- 
nali mioatorî, i programmi incendisri, i 
giuramenti feroci, i pogoali iotioti nell’o- 
dio, i colpi di pistola. Attorno ‘esse 
ubisce la grande famiglia degli spostati, 
degli oziosi, degli avventurieri, degli op- 
pressi. Il popolo delia Germania essendo 
quello che ha gli occhi aperti non fa Irop- 
pa fatica a comprendere che egli è con- 
dannato nelle bolgie dell’ industria ad uo 
lavoro seoza riposo e senza ricompensa, 
unicamente per soddisfare la voluttà degli 
altri che vivono egli ozii beati deli’ opu- 
lenza, che la legge è la trincea dell'iogiu- 
stizia; la religione, la tirannia dell’ iatelli» 
geoza; la famiglia, la catena della schia- 
vitù; la proprietà, un furto. Esso, quindi, 
si adira, si elettrizza, e grida : abbasso la 
società ! viva il socialismo ! 

Ed è naturale: ognuno vi vede dentro 
al futuro caos uo avvenire migliore, quale 
è quello di d.ventar ricco e possente, vale 
a dire da oppresso diventare oppressore. 


AZIZ 


» pituita, nausee, vomiti, costipa> © 
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GAZZETTA  FRRRARESE 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I° Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Costantinopoli 1. — Una riunione di 
banchieri colla presidenza del gran vizir 
decise che la Banca Oltomana comperi 
mensilmeote centomila lire turche di cai- 
més il cui ritiro è deciso. 

Caleutta 4. — Stewart continna ad av- 
vanzarsi verso Candahar che è debole e 
ganza artiglieria, quindi la resistenza è 
Amposs'bile. 

Parigi 1. — Oggi vi furono i ricevi. 
imenti soliti. Mic Mshon rispondendo ai 
brevi liscorsi dei presidenti del Senato e 
della Camera fece voti per la prosperità 
della Francia. 

Costantinopoli 2. — La decisione ri- 
guardanie la compera di centomila lire di 
erimés fu presa in seguito agli incidenti 
dagionati dal rifiuto dei panatieri di rice- 
mere i caimé3. 

Belgrado 4. — Il posto di ministro 
‘serbo a Roma è stato offerto al delegato 
‘sastriaco della Dalmazia Michele Klai. 

Londra 2. — Il Daily Telegraph ba 
dal passo di Khojac, che 1° artiglieria della 
divisione di Biddalph attraversò ieri il pas- 
so. Qualtro reggimeoti afgani hanno di- 
sertato. 


LA DITTA G. 


DEPOSITO 


DI 
PIANOFORTI 
di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Pia Terranuova N.23 (S.Francesco) 

Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


LA STRENNA DEL FISCHIETTO 
el 18379 
inTorinoI. 2 nelRegnol. 2. 25 Estero]. 3 


(Franca a domicilio ) 

Si dà in dono a chi s° associa (diretta- 
mente all' ufficio) al FISCHIETTO per un 
aono L. 24, Estero 36. Americhe 50. 

Torino - Via Massena, 10 - Torino 


Librai e Rivenditori solito sconto 


VERCELLONE 


con Magazzino di Terraglia e Stufe di Castellamonte 


situato in via Volta Paletto N. 25 
avendo deliberato di liquidare il Fondo del suddetto Magazzino rende noto 


che d° ora in avanti venderà ai prezzi di Fabbrica. 


4100 
Biglietti da visita 


per LL. 


1, 50 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


Via Borgo Leoni n. 24. 


(a) 
famo nella Gazzetta Medica (Firenze, 27 maggio 1869): E | 
' 


Inutile di indicare a qual uso sia destinata la 


VERA TELA ALL’ARNICA 


DELLA FARMACIA 24 
DI OTTAVIO GALLEANI 


Milano, 


Via Meravigli 


di domandare sempre e nom accettare che la Tela vera Gallcani di Milano — La me- 
desima, oltre la firma del preparatore, viene controsegnata con un timbro a secco: O. Galleani, 


ino. 
(Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 


4 agosto 1869). 
Napoli, li 16 luglio (871. 


Preg. Sig. O. Galleani, Farmacista, Milano. 
Gli effetti ottenuti colla vostra non mai abbastanza rinomata Tela all Arnica, sorpas- 
sarono ogni mia aspettativa, facendomi cessare gli incomodi uterini, ehe da tempo mi tormenta- 


vano, colia sua applicazione di 


ue mesi circa alle rent, (come da istruzione che lessi 


in un libro stampato del dott. prof. IBERI di Torino ) 
Riograziandovi della pronta spedizione ho l'onore di dirmi vostra 


AgatiNa NonseLLO. 


— Costa La 1° la farmacia Galleani la spedisce franco a domicilio contro rimessa di vaglia 


postale di L. 1. 


Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti giorni dalle 12 alle 2 
vi sono distinti medici cho visitano gli ammalati, o mediante consulto 


concorrispondenza franca. 


a della Farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere in qualunque sorta 
di malatiîe, e se ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti se si richiede anche di’ consiglio 


medico, contro rimessa di vaglia postale. 
Scrivere alla Farmacia 24, di O 
Rivenditori — FERRARA Perelli, 


ftavio Gallcani, via Meravigii, Milano. 
farmacista - Filippo Navarra, farmacista. 


a Parigi, 21 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


ALLO. STABILMENTO TIPMGRAFICO 


Cartoleria Bresciani 
. VIA BORGO LEONI N. d . 
Trovasi un copioso assortimento di 
BORDURE e MINIATURE per lavori 
in cartonaggio. 
ALBUM per disegno. 
FOGLIE e CARTA per fiori. 
CARTA A FANTASIA d’ogni genere 
sagrinata, amoér e rasata, d’oro, 
d’argento liscia eda rilievo. 
| COMPASSI ed ISTRUMENTI per In- 
gegneri. 
COLORI FINI. 
TELE AMERICANE ED INGLESI. 
PERGAMENE. 
IMMAGINI e LIBRI DI DEVOZIONE. 
OGGETTI di CANCELLERIA. 
REGISTRI da CAMPAGNA. 
MASTRI PER AMMINISTRAZIONI. 
INCHIOSTRO PER COPIALETTERE. 


STOL d’ ogni colore. 
TELA e CARTA a metro per delu- 
cidare e disegnare. 
LIBRI SCOLASTICI elementari. 
PARALUMI ecc. ece. ecc. ece. 


Allo Stabilimento tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni N. 24 


IL VERO E RINOMATO LUNARIO 


GIRO ASTRONOMICO 
del celebre Astronomo Fisico e Cabalista 
P. G. PAOLO CASAMIA Veneziano 
al prezzo di L. 1. 25. 


| CARTONCINI PORCELLANA e BRI- | 


